
 

Piazza Aldo Moro, 1 - 55012 Capannori (LU) – Italia (www.comune.capannori.lu.it)

ORIGINALE

SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO E PATRIMONIO

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINAZIONI

DETERMINAZIONE N° 666 DEL 11/06/2022

OGGETTO: Associazione  nazionale  denominata  "Coordinamento 
Agende  21  Locali  Italiane"  -  Impegno  di  spesa  per  il 
pagamento della quota di adesione

 IL DIRIGENTE
   GENTILI LUCA / ArubaPEC S.p.A.

PROSPETTO RIEPILOGATIVO ACCERTAMENTI/IMPEGNI

Creditore/Debitore Importo Codice gestionale CIG CUP Capitolo Tipo Impegno Scadenza 
Obbligazione

COORDINAMENTO 
AGENDE 21 

LOCALI ITALIANE
550,00 U.1.03.02.99.999   09021.03.012780 I 1748 2022

RIMESSO IN COPIA A

SETTORE GESTIONE DEL TERRITORIO Ufficio Pianificazione Territoriale e Politiche Ambientali

Dettaglio eventuali spese sottoposte a limitazione (DL78/2010)

Denominazione SI/NO Importo Denominazione SI/NO Importo

Studi e incarichi di consulenza NO  

Spese per autovetture (acquisto, 
manutenzione, noleggio e 
l'esercizio di autovetture e 

acquisto di buoni taxi)

NO  

Relazioni pubbliche, convegni, 
mostre pubblicità e 

rappresentanza
NO  Spese per missioni NO  

Spese per formazione  NO  
Compensi organi di indirizzo, 

direzione e controllo NO  



SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO E 
PATRIMONIO

Tel. 0583/4281
Fax 0583/428399

Piazza Aldo Moro, 1 - 55012 Capannori (LU) – Italia (www.comune.capannori.lu.it)

ORIGINALE

Determinazione n° 666 del 11/06/2022

OGGETTO: Associazione  nazionale  denominata  "Coordinamento  Agende 
21 Locali Italiane" - Impegno di spesa per il pagamento della 
quota di adesione

SETTORE ASSETTO DEL TERRITORIO E PATRIMONIO

  IL DIRIGENTE  

Preso atto  del Programma di Agenda 21, sancito alla Conferenza ONU su Ambiente e Sviluppo nel 1992 a  
Rio De Janeiro e sottoscritto da Governi, organizzazioni non governative e settori del mondo industriale;

Considerato che il Programma di Agenda 21 costituisce il riferimento globale per lo sviluppo sostenibile nel 
XXI secolo ed individua una serie di obiettivi economici, sociali, culturali e di protezione ambientale, per il cui  
raggiungimento è richiesto un attivo coinvolgimento della popolazione interessata e un rafforzamento del 
ruolo delle autorità locali ed in particolare delle singole comunità affinché si dotino di una versione locale di  
Agenda 21;

Preso atto della "Carta delle Città Europee per uno Sviluppo Sostenibile" elaborata ad Aalborg (Danimarca)  
il  27 maggio  1994,  carta  di  identità delle Autorità  Locali  aderenti  alla "Campagna delle Città  e Comuni  
Europei impegnati  per uno sviluppo durevole e sostenibile"  e del  successivo Piano d'Azione di  Lisbona 
“Dalla Carta all'Azione" (8 ottobre1996);

Considerato che  nella  "Carta  delle  Città  Europee per  uno  Sviluppo Sostenibile"  elaborata  ad Aalborg, 
(Danimarca)  le  città  europee  firmatarie  promuovono  di  concerto  un  modello  sostenibile  grazie  ad  un 
processo di apprendimento basato sull'esperienza e sugli esempi locali che hanno dato risultati positivi e 
stimolano l'adozione di piani di azione di lungo periodo a livello locale (programmi locali dell'Agenda 21), 
rafforzando a tal fine la cooperazione tra gli enti locali e inserendo tale processo nel quadro degli interventi  
dell'Unione europea a favore dell'ambiente urbano;

Preso  atto che  con  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  328  del  19/11/2004  l'Amministrazione 
Comunale di Capannori ha aderito alla "Carta delle Città Europee per uno Sviluppo Sostenibile" elaborata ad 
Aalborg (Danimarca) il 27 maggio 1994;

Preso atto degli indirizzi in materia di sviluppo sostenibile elaborati a livello comunitario ed in particolare 
della Comunicazione della Commissione “Quadro d'azione per uno Sviluppo Urbano Sostenibile nell’Unione 
Europea" del 28 ottobre 1998 e della proposta di decisione del Parlamento e del Consiglio concernente un 
"Quadro comunitario di cooperazione per uno sviluppo sostenibile dell'ambiente urbano" del 22 novembre 
1999, con i quali si incentivano la creazione di reti fra Autorità locali per la definizione, l’elaborazione e lo 
scambio  di  buone  pratiche,  nonché  per  meglio  sensibilizzare  le  Autorità  locali  stesse  e  le  popolazioni 
interessate;

Preso atto della volontà espressa dalla Regione Toscana di favorire la costituzione della Rete delle Agende 
21 Locali della Toscana e di sostenerne le attività, espressa nel protocollo d’intesa tra Regione Toscana, 
Provincia di Firenze, Comune di Firenze;

Considerato che la Rete delle Agenda 21 locali della Toscana nasce dalla volontà degli Enti Locali toscani 
di collaborare per rendere più efficace e rapido il processo di applicazione dei principi di sviluppo sostenibile 



attraverso l'Agenda 21 e di  favorire  l'aumento del  numero di  Amministrazioni  ed Enti  che applicano tali 
principi ricercando un possibile modello toscano di sviluppo sostenibile attraverso la valorizzazione delle 
identità e delle vocazioni, espressa dal territorio;

Atteso che con deliberazione n. 188/08 la Giunta Comunale di Capannori ha approvato l'adesione alla rete  
delle Agende 21 Locali della Toscana;

Vista la “Carta di Ferrara” documento con il  quale, il  29 Aprile 1999, si sancisce la nascita ufficiale del  
coordinamento  Agende  21  Locali  Italiane  e  con  il  quale  si  individuano  gli  obiettivi  che  le  pubbliche 
amministrazioni vogliono assumere per lo sviluppo di Agenda 21;

Considerato che la “Carta di Ferrara” impegna i soggetti firmatari a:
1. promuovere i processi di Agenda 21 Locale in Italia;
2. monitorare, diffondere e valorizzare le esperienze positive in corso, al fine di identificare “modelli” di 

riferimento di Agenda 21 Locale a livello comunale, provinciale e regionale;
3. favorire e potenziare lo scambio di informazioni sui temi relativi all’Agenda 21 Locale tra gli Enti  

pubblici e gli operatori coinvolti, e diffondere la diffusione di studi sul tema condotti e/o in corso di  
elaborazione da parte di Organismi pubblici e centri di ricerca esteri ed italiani;

4. attivare momenti di formazione per gli apparati tecnici delle amministrazioni interessate;
5. facilitare e promuovere occasioni per la costituzione di “partenariati” su progetti di Agenda 21 Locale 

e candidature a progetti europei;
6. sviluppare  aree  di  ricerca,  confronto  e  approfondimento  tematico  su  temi  di  rilevante  interesse 

nell’attivazione del processo Agenda 21 Locale;
7. sollecitare il coinvolgimento e la partecipazione delle Amministrazioni Pubbliche all’interno delle Reti 

Europee ed Internazionali  attive nel processo di Agenda 21 (ICLEI, UTO, CEMR, EUROCITIES, 
WHO, ESC&TC) e alla Campagna nel suo insieme; ricercare inoltre il supporto delle associazioni 
nazionali di governo locale (ANCI, UPI, ecc.) in Italia allo sviluppo delle attività del Coordinamento;

8. concorrere alla costruzione di un “contributo” italiano al movimento internazionale di Agenda 21, in 
particolare in previsione dell’importante appuntamento della Conferenza Pan Europea di Hannover 
del febbraio 2000. Il Coordinamento Italiano cercherà di fornire un contributo attivo alla Conferenza 
di Hannover, tale coinvolgimento sarà coordinato nell’ambito di una caratterizzazione dell’Agenda 21 
Locale Mediterranea;

9. operare una ricognizione periodica ed una conseguente diffusione di informazioni riguardo attività e 
studi condotti e/o in corso di elaborazione sui temi relativi all’Agenda 21 ad opera di organismi quali  
Unione Europea, Ministero dell’Ambiente, ANPA, ENEA, Regioni , ecc;

Preso  atto che  il  20/09/2000  è  stata  costituita  a  Bologna  l'Associazione  nazionale  volontaria 
“Coordinamento Agende 21 Locali Italiane” come evoluzione del Coordinamento volontario “Agende 21 locali 
italiane” attivo fin dal 29 aprile 1999;

Atteso che  l'Associazione  “Coordinamento  Agende  21  Locali  Italiane”  è  un'associazione  nazionale 
volontaria  tra  Comuni,  Province,  Regioni  Enti  Parco  ed  altri  Enti  Locali  dotata  di  statuto  nel  quale  si  
specificano gli scopi dell'associazione e tutti gli altri aspetti rilevanti per il funzionamento dell'Associazione;

Atteso che gli scopi dell'Associazione “Coordinamento Agende 21 Locali Italiane” sono di seguito riassunti:
•promuovere i principi e la pratica dello sviluppo sostenibile e dell'Agenda 21 Locale;
•favorire  e potenziare lo scambio di  informazioni  sui  temi relativi  all'Agenda 21 Locale  tra  gli  Enti  e  gli  
operatori coinvolti;
•monitorare, raccogliere, diffondere e valorizzare studi, ricerche, buone pratiche e in generale esperienze 
positive di sviluppo sostenibile e di Agenda 21 Locale in corso a livello territoriale e locale, promuovendone  
anche la valorizzazione presso Organismi nazionali e internazionali;
•promuovere e sviluppare attività di ricerca, confronto e approfondimento specialistico su temi di rilevante  
interesse nell'attivazione del processo di Agenda 21 Locale in collegamento con le migliori e più accreditate 
istituzioni pubbliche e private operanti nel settore della ricerca e dello sviluppo tecnologico, nonché con il 
sistema universitario;
•assicurare servizi ai soci nelle forme stabilite nel Regolamento;
•promuovere e/o facilitare la costituzione di gemellaggi su processi di Agenda 21 Locale;
•promuovere e/o facilitare la candidatura dell'Associazione e/o dei soci a progetti e iniziative internazionali e 
nazionali;
•collaborare attivamente con l'Unione Europea, il Governo Italiano, la Campagna Europea Città Sostenibili e  
le  altre  Reti  Nazionali  ed  internazionali,  nonché  con  le  Associazioni  di  Regioni  ed  Enti  Locali  per  la  



promozione reciproca e per concertare, organizzare e realizzare iniziative congiunte sul tema dello sviluppo 
sostenibile e dell'Agenda 21 Locale;
•svolgere ogni altra iniziativa utile al raggiungimento dello scopo sociale;

Preso atto del  Regolamento  dell'Associazione  “Coordinamento  Agende 21 Locali  Italiane”  nel  quale  si  
specificano  le  quote  associative  di  partecipazione  all'Associazione  “Coordinamento  Agende  21  Locali  
Italiane” ;

Vista la Delibera della G. C. n. 255 del 30/10/2009 con la quale l'Amministrazione Comunale di Capannori  
ha aderito alla “Carta di Ferrara” ed al “Coordinamento Agende 21 Locali Italiane”;

Ritenuto pertanto opportuno procedere, per le motivazioni sopra citate, ad effettuare il necessario impegno 
di  spesa  per  il  pagamento  della  quota  associativa  di  partecipazione  all'Associazione  “Coordinamento 
Agende  21  Locali  Italiane”  per  €  550,00  sul  Cap.  12780  del  bilancio  2022  che  presenta  sufficiente 
disponibilità;

Atteso che il pagamento della quota associativa in precedenza indicata è dovuto a favore  dell’Associazione  
“Coordinamento Agende 21 Locali Italiane” con sede in c/o Provincia di Modena Viale Martiri della Libertà  
34, 41100 Modena - C.F. 94094800367;

Dato atto  che la spesa connessa con il presente atto non rientra nel dettato dell’art. 3 della legge 13 agosto  
2010, n. 136 e conseguentemente il derivante pagamento non è soggetto all’identificazione tramite CIG;

Atteso che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicità sulla rete internet ai sensi del 
D. Lgs. n. 33/2013;

Ritenuto che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità e 
la correttezza di quest'ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l'art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;

Dato  atto che  il  presente  provvedimento  comporta  riflessi  diretti  sulla  situazione  economico-finanziaria 
dell'Amministrazione Comunale di Capannori;

Ritenuto che la programmazione dei conseguenti  pagamenti  dovrà avvenire nel  rispetto delle regole di 
finanza pubblica fermo restando che la competenza gestionale dello scrivente Servizio è riferita al  solo 
impegno di spesa ed alla conseguente liquidazione;

Atteso che la  data  di  scadenza dell'obbligazione che si  andrà ad assumere con il  presente è  stabilita 
presuntivamente entro il 31/12/2022;

VISTO l'art. 107 e 183 del D.Lgs. 267/00;

D E T E R M I N A

1. di approvare la spesa di € 550,00 per il pagamento della quota di partecipazione all'Associazione 
“Coordinamento Agende 21 Locali Italiane procedendo ad impegnare tale importo sul Cap. 12780 
del bilancio 2022;

2. di  dare  atto  che  il  pagamento  della  quota  annuale  di  partecipazione  sarà  effettuato  a  favore 
dell'Associazione “Coordinamento Agende 21 Locali Italiane” con sede in c/o Provincia di Modena 
Viale Martiri della Libertà 34, 41100 Modena - C.F. 94094800367;

3. di  dare atto  che la liquidazione degli  importi  dovuti  all'Associazione “Coordinamento Agende 21 
Locali Italiane” con sede in c/o Provincia di Modena Viale Martiri della Libertà 34, 41100 Modena - 
C.F. 94094800367, avverrà con successivo atto;

4. che la presente determinazione dirigenziale è soggetta alla pubblicità sulla rete internet ai sensi del 
D. Lgs. n. 33/2013;

5. che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità e la  
correttezza di  quest'ultimo ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  quanto dispone l'art.  147 bis  del  D.  Lgs. 
267/2000;



6. che  il  presente  provvedimento  comporta  riflessi  diretti  sulla  situazione  economico-finanziaria 
dell'Amministrazione Comunale di Capannori;

7. di dare atto che la data di scadenza dell'obbligazione che si andrà ad assumere con il presente è  
stabilita presuntivamente entro il 31/12/2022;

8. di dare atto che la programmazione dei conseguenti pagamenti dovrà avvenire nel rispetto delle 
regole di finanza pubblica fermo restando che la competenza gestionale dello scrivente servizio è 
riferita al solo impegno di spesa ed alla conseguente liquidazione;

9. che  ai  sensi  della  Legge n.  241/90  il  Settore  competente  è  il  “Settore  Assetto  del  Territorio  e 
Patrimonio” nella persona del Dirigente Arch. Luca Gentili ed il responsabile del procedimento è il  
Dott.  Gian  Luca  Bucci  del  Settore  “Assetto  del  Territorio  e  Patrimonio”  -  Ufficio  “Pianificazione 
Territoriale e Politiche Ambientali”;

10. di  dare atto che non vi  sono situazioni  di  conflitto,  anche potenziale,  di  cui  all’art.  6 del  D.P.R.  
62/2013;

11. di  dare  atto  che  avverso  la  presente  determinazione  è  ammessa  proposizione  di  ricorso 
giurisdizionale  avanti  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale,  con  le  modalità  di  cui  al  D.  Lgs. 
02/07/2010 n. 104, entro il termine di 60 giorni dalla sua pubblicazione ovvero straordinario al Capo 
dello  Stato,  ai  sensi  del  D.P.R.  24/11/1971  n.  1199  entro  il  termine  di  120  giorni  dalla  sua 
pubblicazione.

Capannori, 11/06/2022
  IL DIRIGENTE

     GENTILI LUCA / ArubaPEC S.p.A.
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